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Il biologicotornaavolare
Nel2024venditeavaloreper5,7mld(+4,5%)
DI EMANUELESCARCI

I
l cibo biologico riprendela
marciadopol’anno orribile
2023. La stima di Nomi-
sma/NielsenIQ per l’anno

mobile ottobre 2023/settem-

bre 2024indica vendite in cre-

scita nella gdodel 4,9%avolu-
me edel4,5% avalore.Lascor-

sa settimana,nell’ambito del-

la fiera bolognese Marca,
NielsenIQ ha confermatoper
l’intero 2024unacrescitaava-

lore del 4,5%. Pertantoil giro
d’affari dovrebbeavvicinarsi a
5,7 mld di euro. «Nel 2023 il

biologico haavutounrallenta-
mento dellevendite perl’infla-
zione a due cifre», dichiara a

ItaliaOggi Maria Grazia
Mammuccini,presidenteFe-
derBio. «O meglio, le vendite
hannocontinuato acrescerea
valore mentre hanno subìto
un leggerocalo avolume. Per-
formando, comunque, meglio
delfood convenzionale.

Dal 2024, con il calo
dell’inflazione, le venditeso-

no subito ripartite, addirittu-
ra con unritmo maggioreavo-

lume. Ricordo, peraltro, chel’I-
talia è il secondoesportatore
mondialedi biologico». Nielse-
nIQ stima chedal canale gdo
passiil 77% dellevenditedi ci-

bo biologico mentreil restante
23%è veicolato da ristoranti,
bar, agriturismie altri eserci-

zi pubblici. L’export invece,
nel 2023, ha raggiunto3,64
mld, in crescitadell’8%. Nono-

stante i progressi, in Italia,
l’incidenzadel biologico sulla

spesaalimentareècontenuta:
il 3% contro il 13% della Dani-
marca, il 7% di Franciae Ger-
mania eil 6% degli StatiUniti.

Nel carrello della spesa
degli italiani, i prodotti bio
più frequenti sono,a valore:
olio extravergine,cremespal-

mabili, frutta,pastasenzaglu-
tine, piatti pronti vegetali,ba-
nane, snack. SecondoNomi-
sma, almeno un prodotto ali-

mentare di questatipologia è
statoacquistatodal93%degli
italiani compresi fra 18 e 65
anni.Solo12anni fala percen-

tuale eradel50%, con un salto
da13a24milioni di consuma-

tori.
Tuttavia secondoNomi-

sma, fra i consumatori ci sa-

rebbe scarsaconsapevolezza
suiprodotti alimentarifreschi
o trasformatiche riportanoin
etichetta il claim “ResiduoZe-
ro” (le tracce dei fitosanitari
sonoinferiori o uguali a 0,01
mg/kg). Due consumatori su
tre ritengono, erroneamente,
cheil metododi produzionecol-

legato a questialimenti non
prevedaaffatto l’utilizzo di chi-

mica di sintesi, unapercezio-

ne particolarmentediffusa tra
chi nonconsuma prodotti bio-

logici. «Oggi più chemaièfon-

damentale fare chiarezza sui
green claim e sulladifferenza
traprodotti biologici e a Resi-
duo zero», sottolinea Mam-
muccini. «Quella biologica, è
l'unica forma di agricoltura
certificatadanormative euro-
pee agaranziadi praticheso-
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stenibili chenon fanno uso di
chimica di sintesi e puntano a
incrementare la fertilità del suo-
lo, la biodiversità e a contrasta-

re la crisi climatica. Il Residuo
Zero è invece un tipo di agricol-

tura che ricorre alla normale
chimica di sintesi: può ridurre a
zero il residuo del prodotto fina-
le,ma nell’ambiente si accumu-
la nel tempo».

Quali idisciplinari segui-

ti dai produttori di Resi-
duo Zero? «Ci saranno anche

deidisciplinari internideipro-

duttori che puntanoa rispetta-
re l'obiettivo», conclude Mam-
muccini, «ma non c'è un siste-
ma di certificazione che garan-
tisca il consumatore come nel
biologico. E’ necessario fornire
un'informazione completa sen-

za ricorrere alla concorrenza
sleale».
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